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NEL MONDO 

, Corsica 
• ì Nuova firma 

l ì tifa i gruppi 
terroristici 

g;, • § PAIQQL n movimento ne-
g, lionaIWa corso e in agltazto-
. ' ne, Irarture e ricomposizioni si 

f i tovreppongono e la mappa 
I dei gruppi che ai oppongono 

r<. ; al governo di Parigi sta rapida-
K ' «ente cambiando. I latti- la 
f i none scorsa una banda com-
; | posta da una decina di uomini 

l < | armati di tutto punto e ma-
• ' acherati ha compiuto uno 

• spettacolare attentato ad 
I Aghione. nella parte settentric-
• naie dell'isola. Lo stabllilmen-
J la di un viticoltore di origine 
' nordafricana e stato minato e 
I latto saltare in aria. L'attentato 

s | é alato subito rivendicalo da 
». , un'organizzazione nazionali-
.*' ala corsa fino a Ieri sconoscili-
'«-' la e che ai «autodefinita •Resi-
}l stenta*. 
: | Quasi coniemporaneamen-

•—y le l'agenzia di slampa francese 
,£, » Afp ha ricevuto ieri manina 

„t una telefonata che annunciava 
•jr' i eh* un'altra organizzazione 
" l 1 ; del terrorismo corso, l'Esercito 

\t 

1 di Dberazlona nazionale della 
I Corsica Amc aveva deciso di 

i t i ' 
hi 

Secondo ranonbno telefo-
membri di questa orga-

: I lunazione sarebbero confluiti 
i nei ranghi del Fronte per la U-

<j bera*iorwriazlortate della Cor-
fi sica (Fine). E quest'ultima or-
3 ganbòazione, a differenza di 

] i quella che si sarebbe sciolta, 
r • già da un paio d'anni attua 
v ' una, tregua d'armi nel confron-
gM ttderrjotere centrale di Parigi 
e I LVUnc. negli ultimi tempi. 
Mi ha attuato e rivendicalo nume-
g\. rote azioni terroristiche contro 
8 bMedlamenti turistici e ban-
gb che. Sul luogo degli attentati la 
3» scritta •Ri, resistenza appunto, 

ti?.', che ieri * stala utilizzata dalla 
s * nuova formazione nasJonali-
• • ata. La polizia dimoilo credito 

n jw; «questa nuova firma per cui al 
$ 5 rUene alllntemo del movi. 
;- mento nazionaUsu aia in atto 

s un o\m> confronto tra Ipolitici 
?fK tautorideUeneguaconPaagle 
& I gruppi armati «Resistenza» 

r À con te nuove azione terroristi-
t-J* che cercherebbe di Impone la 

tua legittimazione come brac-
•™» doarrnaiodelmovimenio. 

Intervista a Fronin, direttore 
del giornale dei giovani comunisti 
Quattro milioni di copie in più 
grazie alla «trasparenza» 

È il quotidiano che ha denunciato 
la lussuosa dacia del premier 
e ha pubblicato la prima intervista 
al generale dissidente del Kgb 

Sotto il tiro della Komsomolskaja 
Ha «denunciato» la lussuosa dacia del premier Rizh-
kov e ha pubblicato la prima intervista al generale 
dissidente del Kgb: è la Komsomolskaja Pravda, il 
quotidiano della gioventù comunista dell'Urss che 
in piena glasnost ha compiuto una svolta di 180 gra
di trasformandosi in un'incubo per le stanze del po
tere. Ne parliamo con il suo giovane direttore Vladi-
slav Fronin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO 8 I R Q I 

• I MOSCA. Combattivo, graf
fiarne. E da qualche mese l'in
cubo delle stanze del potere. È 
la Komsomolskaja pravda, il 
quotidiano dell'organizzazio
ne della gioventù comunista 
dell'Una che ha compiuto 
quasi una svolta di 180 gradi 
nei tempi di piena «glasnost» e 
nel fuoco della battaglia politi
ca per la totale democratizza
zione del paese. E, forse, il pri
mo ad essere letto al mattino 
nelle stanze del «palazzo» e 
sembra aver scalzato dal ruolo 
di avanguardie delle perestroj-
ka giornali di opposizione co
me I pur sempre temibili Oso-
nbk e MoskoisyeNooosli, set
timanali della sinistra più radi
cale L'ulilmo colpo è stata la 
pubblicazione del programma 
di salvataggio della Russia di 
Sotzhenitsln. Poi la polemica 
feroce contro II primo ministro 
Rizhkov accusato, in prima pa-

8ina. di aver acquistato una 
issuosa dacia delio stato a so

li 40 mila rubli. Ma 1 lettori non 
hanno dtmernucato la foto di 
un deputato ripreso mentre al
lunga la mano per schiacciare 
anche H pulsante del volo del 
suo collega astenie oppure la 
prima Intervista al generale 
dissidente del Kgb, Oleg Kaki-
ghin. privato di tutte le onorin-
cienze e messo tono processo 
per rivelazioni sulle presunte 

manchevolezze del servizi di 
sicurezza. Il direttore di Kom
somolskaja Pravda è Vladblav 
Fronin, neppure quanranten-
ne. Da anni nel giornale, I ma
ligni dicono che «ha •sempre 
studiato da direttore*. E luì si 
vanta di aver aumentato di 
quattro milioni di copie la tira
tura e dettano che «Oorbaciov 
ci legge»." 

Perché 0 tao e orasi un 
gtornakdloppoalxlooeT 

Dobbiamo Intenderci sul ter
mine. Noi slamo schierati su 
posizioni di centro-sinistra ed 
evitiamo gllestrcmLCjorbaclov 
lo abbiamo «ottenuto sin dai 
primi tempi, anche quando 
era soltanto segretario del Rais 
e siamo stati 11 primo giornale 
a pubblicare un'intervista a Ri
zhkov, quando ancora non era 
il premier. Era un periodo diffi
cile e lui aveva bisogno d'esse
re sostenuto, cosi abbiamo 
pubblicato l'Intervista. Tuttavia 
penso che dovere della stam
pa sia di riflettere, obiettiva
mente, I processi della società, 
la reazione delia gente alle 
scelte del potere e se nel go
verno si manifestano posizioni 
che il popolo non gradisce noi 
diamo la parola agli scontenti, 
a chi vuol dire la sua. Lo ha 
detto Oorbaciov: nell'fJrss la 
stampa deve assumere II ruolo 

del pluripartiiismo fin quando 
questo non si e al fermato com-
piutamemte. 

D'accordo, ma a lei perché 
non place li primo ministro? 

Rizhkov non mi è antipatico, 
anzi è persona interessante. 
Ma è un uomo cresciuto den
tro il sistema amministrativo e 
di comando e non riesce a 
staccarsene del tutto. Rispetto 
le sue opinioni ma quando di
ventano un freno alla riforma 
economica allora credo che 
debba dimettersi. 

B perché qaelTaltacco taJ-
racqolato delta dacUT 

Noi vogliamo che II primo mi
nistro abbia una buona dacia 
e buone condizioni di vita. Su 
qyesto non si discute. Ma Nlko-
lal rvanovlch è II presidente del 
consiglio e gli atti che compie 

finiscono per essere un esem
pio. 

Ma Rizhkov ha tmeoUto.. 
Ha dichiarato in parlamento 
asserendo di voler acquistare 
una casetta di legno Ma e sta
to generico e adesso la vicen
da è nelle mani di una com
missione del Soviet supremo. E 
in quella sede abbiamo reso 
note te nostre fonti di informa
zione. 

Strette protrtl ad attaccafe 
anche CorbadovT 

Non Intendiamo attaccare né 
Oorbaciov, né Rizhkov, né Eli
sili Pero riferiremo sempre fat
ti concreti e attendibili 

Etafiottiei Imi r ofliiiiettetee 
dei pasti fautr 

Ne Informeremo I lettori per
ché in 70 anni abbiamo vissuto 
m un paese dove gli errori del 

dirigenti sono stati taciuti. In 
quel caso dovremo avere pre
sente I interesse di milioni di 
persone e non già di un singo

li tuo giornale non tari più 
•organo» del komsomol? 

«Esatto. Non lo sarà più. Per 
noi adesso è più Importante 
ck) che vi é dentro la bottiglia e 
non sull'etichetta. 

Da quando siete coti «Ube-
ral», quanto copie in più ven
dete? 

La tiratura l'anno scorso è au
mentata di 4 milioni, sino a 22 
milioni di copte. 

Cot'èuiwsttnrpadberaT 
Innanzitutto, la piena respon
sabilità del giornalista. 

Ce chi fa Dretttone talk 
t « direzione? 

Quando ho cominciato, due 
anni fa, ho avvertito una sem
pre più flebile pressione del 
partito e del komsomol In 
questa fase sento il peso dei 
lettori, di quelli, ir. prevalenza 
anziani, che non gradiscono 
certi articoli. Un giorno mi é 
stata recapitata, per errore, 
una lettera di un nostro abbo
nato Il quale si rivolgeva al Kgb 
per far cessare la pubblicazio
ne di un'Inchiesta sull'aids. Ci 
vedeva un complotto antiso
cialista... 

E Gorbadov è «al Interré-
BtttO? 

Mi ha chiamato • ora la prima 
volta • proprio II giorno dell'ar
ticolo sulla dacia di Rizhkov. SI 
congratulava per la nostra ini
ziativa di organizzare a Roma 
un incontro tra scrittori sovieti
ci emigrati e quelli in patria. 
Quel giórno II presidente dove
va parlare In parlamento e mi 
disse solo che bisognava met
tere in chiaro la questione del
le dacie del dirigenti perché 
non vi fossero equivoci. Non 
vorrei che questa telefonata 
venisse Interpretai» come un 
sostegno indiretto alla nostra 
denuncia. E stata una coinci
denza. 

Considerando la vostra 
combattività vi scontrate 
spetto con rifiati,, manranit 
di collaborazioni:? 

Non molto spesso. Ma non 
parliamo di combattività. Noi 
diamo informazione, scomoda 
o comoda che sia. 

Quali regole cootlgna al 
tao! redattori? 

Dire la verità ed «etere Indi
pendenti. 

verità? 
Dice la verità ma ancora non è 
del tutto indipendente. 

(Slovenia tf 
| ; «Useremo 
^anche; ( 1 u 

le armi» 

p 

& 

fBLUfMANA. Ufonedldile-
aa ttovene difenderanno la so
vranità' della repubblica an
che con le armi nel corso l'e-
éercito federate doveste nuo-
vtuiMiitemlnacclarla.Lohadi-
chiantoQ ministro della difesa 
di Lubiana Jane* Janse preci-
tando che «decine di migliaia 
di uomini bene armati» potreb
bero teendere In campo te le 
km* annate iugoslave doves
sero tentare una nuova azione 
e) fona in Slovenia. Venerdì 
un'unita' dell'esercito nazio-
naJe aveva occupalo UquarHer 
gmerale delle forte slovene 
nel tentatlw di ripristinare l'au
torità federale nella repubbli
ca. Ma II comando regionale 
era stalo trasferito in un altra 
zoo* deSa città tre giorni pri-
ma. Quando gH è stato chiatto 
a» ga sloveni lotterò pronti a 
ricorrere atte armi in caso le 
•Molili centrati ordinassero 
FcccurjaziOM de! nuovo quar
ta generale il ministro ha ri-
sposto ttmpllcemtnle dlsT. 

La «Pravda» in piena bufera 

Stamane, e per due giorni, a Mosca il «plenum» del 
Gomitato centrate del Pcus discute il passaggio all'e
conomia di mercato. Previsto un dibattito acceso. Il 
direttore della «Pravda», Frolov, vuole dimettersi, do
po un'infuocata assemblea in redazione: «Ho già 
posto il problema in "alto"». La perdita di milioni di 
abbonati e il problema di una maggiore autonomia 
dal partito, eliminando la dizione «organo*. 

DALNC*TroCOfWISPONDeNTE 

gB MOSCA, ti direttore della 
«Pravda», l'organo del Partilo 
comunista dell'Unione Sovieti
ca, sta per lasciare il giornale. 
Le decisione di Ivan Frolov. 
membro del PoUtburo, potreb
be essere portata già oggi all'e
same del «plenum» del Comi-
lato centrale che ti riunisce 
con due principali argomenti 
all'ordine del giorno: la rifor
ma economica e una rislste-
inazione delle strutture Interne 
del partito dopo le conclusioni 
del congresso di luglio che vi
dero una piena vittoria dell'at

te centrista di Oorbaciov. Frc-
lov sarebbe disposto a rasse
gnare le dimissioni anche subi
to In seguito a un clima Interno 
al giornate che non gli sarebbe 
mai stato tanto favorevole da 
quando II segretario lo designo 
a questa carica non più tardi di 
un anno fa, preferendolo a 
Vlktor Afanasiev. accademico, 
un brezneviano «0,0.0. 

La precipitazione con la 
quale U direttore abbandóne» 
rebbe la carica, accettata solo 
per 1 legami stretti di amicizia • 
di lavoro con Oorbaciov (di 

cui é stato consigliere per due 
anni), sarebbe-dovuta alle cri
tiche direttoicbe una parte del 
personale della «Pravda» gli 
avrebbe rivolto prima nei corri
doi e, successivamente, in una 
accesissima-assemblea della 
cellula interna che sarebbe du
rata Ire glomL A Frolov verreb
be rimproverata' là progressiva 
perdita di copie del giornale, 
valutata da alcuni In cinque 
milioni negli ultimi due anni, 
un declino che ha messo in al
larme e gettato taluni nel pani-
co. Un declino, quello della 
•Pravda». in verità cominciato 
ben prima dell'arrivo di Frolov 
il quale ebbe subito a che fare 
con una già esistente monta
gna di abbonamenti disdetti II 
neodlrettore fece subito uno 
sforzo di m4d»$iizzazlone. 
modificando anche la testata, 
privandola delle medaglie e la
sciando un volto di Lenin stiliz
zato. E, durante la campagna 
congressuale, ti vantò delle 
pagine speciali nelle quali dia

de voce a tutte la posizioni, 
pubblicando anche U docu
mento di «piattaforma demo
cratica», la corrente dei «comu
nisti democratici». 

Nel corso dell'assemblea al
la «Pravda», un ex dipendente, 
ora pensionalo, avrebbe addi
rittura lanciato insulti sangui
nosi all'indirizzo del direttore. 
In altri interventi la critica sa
rebbe stata più pacata ma al
trettanto ferma e la richiesta di 
dimissioni sarebbe risuonata 
non una sola volta. A tal punto 
che lo stesso Frolov avrebbe 
ad un bratto rivelato: «Ho già 
chiesto due volte, motto In al
to, di sollevarmi da questo in
carico e riproporrò II problema 
al plenum del Comitato cen
trale. Non dubitatene». 

Nel pieno della nuova cam
pagna di abbonamenti. Frolov 
avrebbe deciso di lasciare 
mentre t problemi finanziari 
del giornale starebbero per 
consigliare li ritiro di molli cor
rispondenti all'estero (un 

provvedimento comune a mol
ti giornali sovietici, esclusi 
quelli governativi, la «Tass» e 
gli Inviati della televisione) e 
con una fetta dette redazione 
che chiede una maggiore indi
pendenza dal Pcus, eliminan
do la famosa definizione di 
•organo» del Comitato centra
le. Ma l'opposizione a Frolov 
verrebbe anche da un versante 
opposto: lo dimostrerebbe la 
protetta del capo servizio eco
nomia Il quale ha lasciato l'In
carico perché non condivide il 
programma economico di 

g direttore 
della Pravda 
Ivan Frolov 
Sqragipmali 
nelle bachtche 
vicino al 
Cnrnlino 

passaggio al mercato. II pro
gramma verrà esposto stama
ne da Gorbaclov al «plenum», 
una settimana prima che ven
ga ufficialmente presentato al 
Parlamento II dibattito si pre
vede caldo Non si dimentichi 
la posizione del primo mini
stro Rizhkov, motto prudente. 
Ieri Gorbaclov, nonostante la 
festa (era anche l'anniversario 
della costituzione) ha svolto 
una riunione con le «teste 
d'uovo» dell'economia, da 
Aganbeghian ad AbaUdn. 

OSeSer. 

Ruvida 
M Dopo gli scontri 
•? • arrestati 

alti irmela» 

_ Dopo gli scontri con i ri-
_JIU anti-RovematrvI prove
nienti dall'Uganda, eri é inizia
ta una severa epurazione ai 
vertici dello stalo del Ruanda. 
A dare la notizia é stata la ra
dio nazionale che ha informa
to che sono già stati arrestati 
aia ufficiali. 

•—-——•*—•» canti^ panda e fuochi d'artificio salutano Tundcesima edizione 

Spenti i riflettori sui giochi asiatici 
Per Pechino un trionfo oltre gli stadi 
Canti, panda e fuochi di artificio hanno chiuso ieri 
sera l'undicesima edizione dei giochi asiatici: un 
avvenimento che le autorità cinesi sono riuscite a 
sfruttare molto bene. Gli atleti hanno stravinto e la 
diplomazia haiatto la sua parte tessendo una rete 
di contatti altrimenti impensabili. Nessun attenta
to o sabotaggio. Ora Pechino, città aspra, torna al
la normalità. ' 

gal PECHINO. Due bini «ti 
amo, Cina» e «arrivederci a Hi
roshima», l'esibizione di uno 
spaventato panda, l'animale 
che ha fatto da mascotte, e 
fuochi di artificio hanno chiu
so Ieri sera le due settimane di 
«Giochi asiatici» alla loro undi
cesima edizione. Chen XI-
tonfl, il sindaco di Pechino, e 
anche 11 primo ministro U 
Peng hanno tirato finalmente 
un respiro di sollievo, tutto si è 
svolto per il meglio. Nessun 
attentato o sabotaggio, che 
pure erano tanto temuti, è ve
nuto a turbare ordine pubbli
co e svolgimento delle gare. I 

pechinesi si sono goduti fino 
in fondo questi giorni di festa 
- tra primo ottobre e festival 
delle lanterne - tornando In 
massa In Tian an Men o nei 
parchi pubblici. 

Le università, anche quelle 
più turbolente o sensibili co
me Beida, sono rimaste tran
quillissime grazie a un capilla
re dlsplegamento di polizia 
armata In più, gli atleti cinesi 
che erano la squadre più nu
merosa, hanno stravinto con
quistando 183 medaglie d'oro 
e aggiudicandosi, in totale, 
341 vittorie. E vincendo cosi 
sostanziosamente, tono riu

sciti a distanziare in maniera 
clamorosa Corea del Sud e 
Giappone, le due stelle delle 
precedenti edizioni, che que
sta volta hanno conquistato 
secondo e terzo posto. Il trion
fo ha lusingalo lo spirito pa
triottico, molto coltivato In 
questo periodo, ha riavvicina
to tutti e la gente ha scoperto 
che ci si può divertire facendo 
il tifo. Sabato sera, all'ultima 
esibizione, la partita di calcio 
finale giocata in maniera non 
particolarmente brillante tra 
Iran e Corea del Nord, erano 
presenti settantamila spettato
ri.! giochi sono finiti. 

Oggi il sindaco Chen Xllong 
saluta I giornalisti e allora do
vrebbe poter spiegare se sono 
bastati oppure no i due miliar
di e mezzo di yuan (pari a 
Sualcosa come settecento mi-

ardi di lire) preventivati e 
raccolti tra gli sponsors, I citta
dini cinesi, I vari dipartimenti 
del governo centrale. Presenti, 
tra i più Importanti, Coca cola 
e M-ms. quella delle posti
gliene di ckxcolatta, Sam

sung e Fuji film, é opinione 
comune che sul fronte pubbli
cità I giochi abbiano dato me
no di quanto la Cina si aspet
tasse e si augurasse 

Chen Xltong dovrebbe an
che dire oggi se e quando ver
rà smantellato l'eccezionale 
dispositivo di polizia messo in 
piedi In questo periodo e che 
ha riportato la città sotto con
trolli molto severi. I giochi so
rto finiti e Pechino, città molto 
dura, aspra, dovrebbe ripren
dere la solita vita di tempre, 
dopo i fiori le bandiere, i sorri
si e le gentilezze per lo spazio 
di un mattino Vorrei tanto, ha 
scritto una lettrice a un giorna
le cittadino che ha pubblicato 
la tetterà, che anche dopo I 
giochi le strade fossero anco
ra pulite, il traffico ordinato, I 
commessi gentili I giochi so
no finiti e si fanno I bilanci, 
non solo finanziari. Sul fronte 
ufficiale, le autorità incassano 
alcuni successi: il presidente 
del Comitato olimpico inter
nazionale Samaranch ha dato 

atto della buona capacità di 
organizzazione dichiarando 
che la Cina ha tutte le carte in 
regola per chiedere di ospita
re le Olimpiadi del duemila, il 
vero traguardo cui I cinesi 
hanno puntato attraverso la 
prova sperimentale di questi 
giochi asiatici. Con il pretesto 
del giochi, in queiti quindici 
giorni e stata mesiia in piedi 
una rete di conlatti diplomati
ci altrimenti impensabili per 
dare una spinta a situazioni di 
stailo: la ripresa delle relazio
ni con il Vietnam, la riunifica
zione delle due Coree, per fa
re solo due esempi. In conclu
sione, che cosa veramente 
hanno dato alla Cina queste 
due settimane? Il comitato 
centrale del Pcc ieri sera ha 
scritto che il successo dei gio
chi ha dato la prova della «sta
bilita» politica, sociale, econo
mica cinesi Più sobriamente 
e realisticamente, si pud dire 
che é stata un'occasione che i 
dirigenti cinesi hanno saputo 
sfruttare molto bene. 

Il cancelliere socialista Franz Vraratzky nconlermato dalle elezioni in Austna 

Il voto in Austria 
Successo dei socialisti 
Sconfitti i cattolici 
Avanza la destra liberale 
Le prime proiezioni sui risultati delle elezioni au
striache assegnano ai socialisti un aumento dell'I 
per cento. Il merito di questo successo è princi
palmente del cancelliere Vranitzky che con la sua 
popolarità è riuscito a sovvertire i pronostici. 
Sconfitti i cattolici popolari che calano dell'8 per 
cento, mentre vince la destra liberale che balza 
avanti di 6 punti. 

a n VIENNA. Le prime proie
zioni sui risultati delle elezioni 
austriache per il rinnovo del 
Parlamento annunciano un 
importante successo dei socia
listi del Spoe, che salirebbero 
di quasi l'I percento,dal43.12 
del 1986 al 44 attuale (da 80 a 
81 seggi), sovvertendo cosi I 
pronostici della viglila nel qua
li tutti Intonavano il loro «de 
profundis». Gli altri vincitori di 
questa consultazione, in base 
ai dati diramati dalla televisio
ne dopo la chiusura del seggi 
alle ore 17 di ieri, sono i liberali 
di destra del Fpoe, che balze
rebbero dal 9,7 percento al 16 
e conquisterebbero cosi circa 
14 seggi Pesantemente scon
fitti, con un arretramento di ol
tre 8 punti percentuali ( 16 seg- -
gi in meno), icettollcij/qppla-. 
ri dell'Oevp. che passerebbero 
dal 41,3 al 33 per cento. 

Vittoria della sinistra e della 
destra nazionalista dunque, a 
scapito del conservatori catto
lico-moderati La coalizione 
governativa «rosso-nera», for
mata dal Spoe e daU'Oevp. 
che é alla testa del paese dal 
1987 e che poteva contare su 
una maggioranza dell'84,3 per 
cento, risulla penalizzata ma 
in misura Irrilevante ai fini di 
una sua eventuale riconferma, 
continuando a disporre, in ba
se ai dati provvisori, di quasi 
l'80 percento delle preferenze 
Interessante, anche se delu
dente rispetto alle previsioni, 
l'affermazione dei verdi, i quali 
nell'86 avevano ottenuto 11 4,8 
e che ieri si sono presentati 
con due formazioni i verdi al
ternativi e i verdi uniti, che 
avrebbero ottenuto rispettiva
mente il 4 e il 2 percento. 

Il successo odierno dei so
cialisti é soprattutto merito del 
cancelliere Franz Vranitzy, 
molto popolare tra gli austria
ci, pragmatico, il quale alla 
guida del governo ha consenti
to al paese di ottenere brillanti 

risultati economici e sociali: 
un'inflazione stabilizzatasi al 3 
per cento, una crescita del FU 
che nel 1990 sarà del 4,5 per 
cento, un «wellare state» ben 
funzionante ed efficiente. Non 
per nulla Josep Cap, primo se
gretario del Spoe, subito dopo 
te prime proiezioni ha dichia
rato «É un voto per il cancellie
re. Il risultalo conferma la gui
da socialista in Austria». 

L'altro leader uscito vincito
re dal voto di ieri é Joerg Hai
der, nazionalista, populista, li
berale di destra, sferzante criti
co della soclademocrazla au
striaca, un «rampante» quaran
tacinquenne sul quale punta
no i settori più conservatori e 
sciovinisti del paese e che ora 
poti* contare sul balzo in 
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estendereTinfluenza detta de
stra, a scapito, come si è visto, 
dei cattolici popolari. Questi 
ultimi pagano Io scotto detto 
scarso carisma dei loro leader, 
tra cui il vice cancelliereJose-
ph Riegler e il presidente della 
Repubblica Kurt Waldheim ma 
va anche notato che l'Oevp in 
queste elezioni ha scontato so
prattutto la concorrenza della 
destra liberale, la piattezza 
della sua politica e gli scandali 
in cui si sono trovati coinvolti 
alcuni suoi esponenti Questo 
degli scandali per la verità, è 
un capitolo che riguarda so
prattutto I socialisti Mold «pe
sci grossi» del Spoe sono rima
sti coinvolti di recente in illeciti 
politici e finanziari di notevoli 
dimensioni, che hanno fatto 
molto discutere In Austria. Era 
questo il principale dei motivi 
per il quale i sondaggi davano i 
socialisti in forte calo e se de
noti si è venflcato è stato senza 
ombra di dubbio per la popo
larità, la credibilità e gU indub
bi successi sul piano governati
vo del cancelliere Vranitzy, il 
vero erede in Austria di Bruno 
Krelsky. 

«Mazowiccki presidente» 
Nasce il comitato elettorale 
a favore del premier polacco 
Schierati politici e operai 
(•VARSAVIA. Mazowieckida 
ieri ha il suo comitato elettora
le Rappresentanti di vari grup
pi politici, sindacali (compre
sa Solidamosc) e sociali sono 
scesi in campo per sostenere il 
premier polacco deciso a 
strappare al suo «avversario», il 
leader di Danzica Lech Wale
sa, la poltrona di presidente 
della repubblica lasciata libera 
dal generale Jaruzelski per 
consentire lo svolgimento del
le prime elezioni presidenziali 
libere. Nelle fila del neonato 
comitatosono già entrati il pro
fessore Bronislaw Ceremek, 
presidente del club parlamen
tare di Solidamosc, il leader 
operaio Wladyslaw Frasyniuk 
e il capo delle ex strutture 
clandestine di Solidamosc, 
ZblgniewBujak. 
(eri all'università di Cracovia si 
è tenuta la prima riunione del
la struttura di sostegno elettoi-
rale del premier che ha messo 
a punto la strategia elettorale e 
le principali linee di program

ma del futuro presidente della 
repubblica. Il comitato eletto
rale, al termine della prima se
duta, ha rivolto un'appello alla 
società polacca promettendo 
che Mazowiecki eletto alla pre
sidenza della repubblica servi
rà «nel modo più efficace» il 
paese e 1 suoi cittadini Per far 
vincere il proprio candidato il 
neonato comitao elettorale ha 
lanciato la proposta di costitui
re anche gruppi di sostegno lo
cali e regionali 
Lo scontro tra i due ex compa
gni del sindacato polacco, uni
ti nella battaglia contro il regi
me comunista e divisi ormai 
da roventi polemiche, si an
nunciano aspro L'elettricista 
di Danzica non risparmia criti
che al governo del premier po
lacco Gli rimprovera un ecces
siva prudenza verso gli ex co
munisti rimsati ai loro posti e, 
soprattutto, le difficili condbt-
zioni di vita della popolazione 
stratta nella morsa di una 
drammatica crisi economica. 
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